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Introduzione

La vita dei santi è sempre affascinante. Fatti leg-
gendari e storia si mescolano talvolta per esaltare la 
figura di persone che, per la loro fede e carità, hanno 
lasciato una grande testimonianza. 

Solo in epoca moderna ci si è preoccupati di dare 
fondamento storico scientifico alle agiografie. E que-
sto ha permesso di superare le costruzioni fantasiose 
che sviavano dai valori centrali della testimonianza 
cristiana. In questa cornice di scientificità, però, mi 
sono apparse sopraggiungere nuove difficoltà narra-
tive e comunicative del valore biografico. La prima 
è la sovrabbondanza di notizie. Tante informazioni 
avvalorano il carattere storico del racconto, ma han-
no anche il risvolto negativo di confondere l’essen-
ziale di una vita. La seconda difficoltà mi è apparsa 
evidente nelle accentuazioni poste talvolta ad alcuni 
particolari e scelte di un santo. Le stranezze appaio-
no a causa di una mancanza di contestualizzazione, 
ovvero, si crea un’eccessiva distanza tra una scelta 
specifica e la realtà del tempo. Ad esempio: cosa vuol 
dire raccontare che un certo santo nel 1700 andava 
scalzo o mangiava solo pane e acqua, se al contempo 
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non si racconta quanti tra il popolo, in quel medesi-
mo tempo, portavano le scarpe e facevano pasti com-
pleti? La contestualizzazione fa la differenza.

In questa breve biografia di san Paolo della Croce 
ho fatto allora alcune scelte di attualizzazione, cer-
cando di non cadere in dette difficoltà, attraverso 
un racconto sobrio delle vicende e un’attenzione a 
narrare con il solo timbro della carità. Non vi è poi 
pretesa di originalità. Mi sono ispirato alle ricerche 
e pubblicazioni già realizzate in passato. Di queste 
però ho selezionato i fatti principali, quelli più cono-
sciuti e quelli più capaci di mostrare la ricchezza della 
vita di Paolo nel suo spendersi totalmente per Dio e 
per i fratelli.

L’idea di questa pubblicazione mi è venuta per l’e-
sigenza di offrire uno strumento di facile utilizzo ai 
ragazzi e ai giovani di parrocchia, per la conoscenza 
della storia di san Paolo della Croce e della spiritua-
lità passionista. È nata così l’idea di illustrare le pa-
gine con dei disegni adatti a dare anche il volto e la 
scena al racconto. Immagini che hanno fascino e al 
contempo gusto storico, con il risultato di generare 
simpatia per i protagonisti. Di questo ringrazio l’au-
tore Lorenzo Sabbatini, che con la sua disponibilità 
e arte ha creato ogni icona.

Il racconto che segue è tutto in un lembo di terra 
che va da Genova a Roma. Tanti i luoghi e i paesi ci-



tati, ma con un’unica grande verità: questi fatti sono 
momenti di vita possibili in ogni luogo nel mondo, 
perché parlano dell’uomo e di Dio, del mistero della 
vita e della gioia della fede. 

Buona lettura dunque! Spero che queste pagine 
vi diano il senso profondo di umiltà di Paolo della 
Croce, della sua umanità pura e al contempo fragi-
le, della certezza della sua fede in Gesù e dell’amore 
grande che ha messo per vivere la missione che gli era 
affidata per il bene della gente.
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San Paolo della Croce nacque a Ovada, in provin-
cia di Alessandria, il 3 gennaio 1694. A quel tempo 
Ovada apparteneva alla repubblica di Genova. Suo 
padre, Luca, nativo della vicina Castellazzo ma da 
tempo a Ovada, era discendente di una nobile fami-
glia: i Danei. Questa però, pur essendo tra le più im-
portanti di Alessandria, viveva in un periodo di de-
cadenza. Sua madre Anna Maria Massari era di fami-
glia benestante, nativa di Rivarolo Ligure, anch’essa 
da tempo a Ovada.

Luca e Anna Maria si erano sposati il 6 gennaio 
1692. Luca era commerciante di stoffe, tabacchi e 
altri generi, in un piccolo negozio e ambulante nei 
mercati. Era un uomo di fede e di ottima moralità; 
leggeva volentieri libri di preghiera, di vita dei santi 
e di devozione. Anna Maria, come di consueto nella 
tradizione, era casalinga, dedita alle faccende di casa e 
all’educazione dei figli. Anche lei donna di preghiera 
e di grande umiltà. 

Furono una coppia felice e feconda. Ebbero ben 
16 figli. A quei tempi un numero non così strano 
come può sembrare oggi, piuttosto segno di bene-

Una famiglia con grande fede 

CAPITOLO 1



dizione e prosperità. Insieme alla vita però, anche la 
mortalità era più facile. Di fatto, a causa di malattie 
e avversità, di 16 figli solo 6 raggiunsero l’età adulta: 
Paolo, il più grande, Giambattista, il secondo, poi 
Teresa, Giuseppe, Caterina e Antonio.
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Paolo nacque al levar del sole, tanto che la stanza 
si riempì di luce. Fu battezzato con il nome di Paolo 
Francesco tre giorni dopo, il 6 gennaio. La mamma 
Anna Maria si occupò della sua educazione metten-
do nel suo cuore i valori più belli della fede cristiana: 
nobiltà di pensiero, finezza di sentimenti, preghiera 
intensa, modi gentili. Fu la migliore delle educatrici. 
Vigilò che nulla corrompesse il suo cuore. Gli inse-
gnò a conoscere e ad amare Dio. 

Anna Maria educava i suoi figli anche attraverso 
la lettura della vita dei Padri del deserto, la vita av-
vincente di quei santi che, con i loro esempi di pre-
ghiera, penitenza, ascolto della Parola di Dio, era-
no dei veri combattenti contro i vizi e le tentazioni 
del demonio. Con la vita di sant’Antonio abate, di 
sant’Arsenio, i suoi racconti erano capaci di attrar-
re il cuore dei suoi bambini e di trasmettere loro lo 
stesso ardore. Altre volte raccontava loro la Passione 
di Gesù. Mostrava il crocifisso come modello con cui 
confrontarsi e diceva: «Guarda, figlio mio, quanto 
ha sofferto Gesù!». I bambini si commuovevano e si 
quietavano.

Educazione cristiana

CAPITOLO 2 
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Sembra un’educazione antica. Ma c’è da chieder-
si se nell’oggi, l’educazione che presenta ai bambini 
solo modelli di vita assertivi e volitivi, non sia poi 
all’origine di tante vite distrutte, infelici, incapaci di 
portare a termine un impegno. La croce di Cristo 
non spaventava Anna Maria e neanche Luca Da-
nei. Il papà anzi, con gli esempi della vita e i sacrifici 
che faceva, era un valido concorso all’impegno della 
mamma per la crescita solida dei figli.






